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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 19.55.

Disciplina organica della coltivazione della vite e

della produzione e del commercio del vino.

Testo unificato C. 2236 Sani e C. 2618 Oliverio.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 3 maggio 2016.
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Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 11 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/67/UE concernente l’applica-

zione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei

lavoratori nell’ambito di una prestazione di servizi e

recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012

relativo alla cooperazione amministrativa attraverso

il sistema di informazione del mercato interno

(« regolamento IMI »).

Atto n. 296

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo,
rinviato nella seduta del 3 maggio 2016.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
in considerazione dei contenuti dello
Schema di decreto legislativo, che non
reca profili di incompatibilità con il diritto
dell’Unione europea, formula una propo-
sta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2014/56/UE che modifica la direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti
annuali e dei conti consolidati.
Atto n. 295

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo.

Giampiero GIULIETTI (PD), relatore,
evidenzia come con lo schema di decreto
in esame – che la XIV Commissione
affronta ai fini del parere da rendere al
Governo – si intenda recepire nell’ordi-
namento interno la direttiva 2014/56/UE,
che modifica la direttiva 2006/43/CE re-
lativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati.

La delega al recepimento della direttiva
è contenuta nella Legge di delegazione
europea 2014 (legge 9 luglio 2015, n. 114).

La nuova « direttiva revisione » contiene
una serie di misure applicabili alla gene-
ralità delle revisioni contabili, nonché al-
cune previsioni applicabili esclusivamente
agli enti di interesse pubblico. La riforma
della revisione legale dei bilanci si inseri-
sce in un contesto più ampio di riforme
adottate immediatamente dopo la crisi
finanziaria, per rilanciare la stabilità del
sistema.

Il termine di recepimento è il 17 giugno
2016.

In particolare, la direttiva modifica al-
cune definizioni rilevanti contenute nella
normativa previgente: in primo luogo, tra
le modifiche introdotte vi è la definizione
di « revisione legale dei conti » al fine di
ricomprendervi, oltre alla revisione dei
bilanci di esercizio o dei bilanci consoli-
dati prescritta dal diritto dell’Unione eu-
ropea, la revisione dei bilanci prescritta
dalla legislazione nazionale per quanto
riguarda le piccole imprese. L’impatto
della modifica ha rilevanza ai fini dell’in-
dividuazione della tipologia di imprese
soggette all’obbligo di revisione.

Quanto al riconoscimento delle imprese
di revisione contabile, la direttiva in esame
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aggiunge l’articolo 3-bis alla direttiva
2006/43. Si introduce una deroga alla
regola generale in base alla quale la re-
visione legale è svolta esclusivamente da
revisori o società di revisione abilitati dallo
Stato membro che impone la revisione,
stabilendo che le società di revisione già
abilitate in uno Stato membro che inten-
dano effettuare revisioni presso un altro
Stato membro possano farlo, purché
iscritte presso l’autorità competente dello
Stato membro ospitante.

La nuova direttiva modifica parzial-
mente anche la procedura per l’abilita-
zione dei revisori legali già abilitati in altri
Stati membri, contemplando, in alterna-
tiva al superamento della prova attitudi-
nale, già previsto dalla previgente direttiva
revisione, un tirocinio di adattamento ai
sensi della direttiva relativa al riconosci-
mento delle qualifiche professionali.

La direttiva introduce quindi il con-
cetto di « scetticismo professionale », al
quale viene attribuito la valenza di un
principio generale da rispettare nello svol-
gimento della revisione legale, al pari dei
princìpi di deontologia professionale, in-
dipendenza, obiettività, riservatezza e se-
greto professionale. Per scetticismo pro-
fessionale si intende un atteggiamento, da
adottare durante tutto il corso della revi-
sione legale, caratterizzato da un approc-
cio dubitativo, attento alle condizioni che
possano indicare possibili errori dovuti a
comportamenti o eventi non intenzionali o
a frodi e una valutazione critica degli
elementi probativi.

Per quanto attiene alle regole sull’in-
dipendenza, la direttiva in commento con-
tiene, per alcuni aspetti, un grado di
dettaglio maggiore rispetto alla previgente
normativa, anche se i requisiti fondamen-
tali rimangono sostanzialmente invariati.
Particolare attenzione viene posta sulla
posizione dell’ex revisore assunto dalla
società revisionata, al quale è vietato –
prima che sia trascorso almeno un anno
dalla cessazione delle sue attività in qua-
lità di revisione (2 anni nel caso di revi-
sione di un ente di interesse pubblico) –
di assumere le funzioni presso l’ente re-
visionato.

La direttiva in esame introduce quindi
regole relative all’organizzazione interna
del revisore o società di revisione e del suo
lavoro e conferma il meccanismo di ado-
zione dei princìpi di revisione internazio-
nali da parte della Commissione europea.

La direttiva elenca inoltre i requisiti
minimi della relazione di revisione che,
rispetto al passato, reca la dichiarazione
su eventuali incertezze relative a eventi o
circostanze che potrebbero sollevare dubbi
significativi sulla capacità dell’ente revisio-
nato di rispettare il presupposto della
continuità aziendale.

Altro elemento di novità è l’ipotesi della
revisione congiunta, effettuata da più di un
revisore o società di revisione (c.d. joint
audit).

La disciplina sui controlli di qualità
rimane sostanzialmente invariata.

Un elemento di novità riguarda la fre-
quenza dei controlli in merito alla quale la
nuova direttiva introduce il concetto della
valutazione del rischio, ma nel caso di
revisioni legali prescritte dal diritto euro-
peo, rimane il limite massimo di 6 anni tra
una verifica della qualità e la successiva.
Altro importante elemento di novità è
l’introduzione del concetto di proporzio-
nalità dei controlli di qualità rispetto alla
complessità dell’attività di revisione o della
società di revisione o dell’ente revisionato.

La direttiva in esame contiene, poi,
ulteriori specifiche relative ai criteri per la
selezione dei soggetti incaricati di eseguire
le verifiche di qualità, finalizzate a garan-
tire l’assenza di conflitti di interesse tra gli
stessi e il revisore o la società di revisione
da sottoporre a verifica.

La nuova direttiva amplia infine la
disciplina relativa alle indagini e sanzioni.

Lo schema di decreto in esame, rical-
cando quanto avvenuto in sede europea,
innesta i propri interventi di modifica sul
corpus del D.Lgs. n. 39 del 2010, con il
quale è stata recepita nell’ordinamento
interno la richiamata direttiva 2006/43/CE
relativa alle revisioni legali dei conti an-
nuali e dei conti consolidati ed è stata
unificata in un corpus normativo omoge-
neo la disciplina dell’attività di revisione.
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In particolare, con l’articolo 1 sono
modificate le vigenti definizioni contenute
nell’articolo 1, comma 1 del D.Lgs. n. 39
del 2010. Si segnala in particolare che
vengono definiti gli « enti sottoposti a re-
gime intermedio », ossia quegli enti che,
seppure espunti dall’elenco degli enti di
interesse pubblico, si ritiene comunque
opportuno assoggettare ad alcune norme
più stringenti previste per i predetti enti di
interesse pubblico.

L’articolo 2 interviene sui requisiti delle
imprese che possono chiedere l’iscrizione
al registro dei revisori.

L’articolo 3 innova la disciplina del
tirocinio dei revisori, introducendo un li-
mite al numero di tirocinanti ammessi
presso ciascun revisore legale e antici-
pando il periodo di tirocinio in analogia
con quanto previsto per i dottori commer-
cialisti ed esperti contabili.

L’articolo 4 introduce la competenza
del Ministro della giustizia accanto a
quella del Ministero dell’economia in or-
dine agli esami di idoneità professionale
per l’esercizio dell’attività di revisione dei
conti, da bandire una volta l’anno in luogo
dell’attuale cadenza almeno semestrale.

L’articolo 5 modifica il sistema della
formazione continua prevedendo, tra l’al-
tro, che il nucleo fondamentale di materie
oggetto della formazione continua sia spe-
cificatamente attinente alla revisione le-
gale.

L’articolo 6 reca disposizioni sulla for-
mazione dei soggetti incaricati dei con-
trolli della qualità.

L’articolo 7 modifica le disposizioni
relative alla cancellazione dal registro del-
l’iscritto privo dei requisiti per l’abilita-
zione, eliminando la previsione secondo
cui l’interessato, in seguito alla comunica-
zione del Ministero e prima della cancel-
lazione, debba essere comunque ulterior-
mente sentito.

L’articolo 8 incide sul contenuto infor-
mativo del registro dei revisori, preve-
dendo in particolare l’obbligo di indicare
la posta elettronica certificata per gli
iscritti, mentre l’articolo 9 modifica le
diciture attualmente utilizzate nel registro.

L’articolo 10 modifica la disciplina
della deontologia professionale, aggior-
nando le previsioni in materia con il
riferimento allo « scetticismo professio-
nale » di cui alla direttiva.

L’articolo 11 introduce un nuovo arti-
colo 9-bis nel D.Lgs. n. 39 del 2010 con-
cernente la riservatezza e il segreto pro-
fessionale, imponendo così ai revisori le-
gali appositi obblighi in tale senso.

L’articolo 12 novella le disposizioni in
materia di indipendenza e obiettività del
revisore nella generalità delle sue attività.

L’articolo 13 disciplina, aggiungendo al-
cuni articoli al D.lgs. n. 39 del 2010, le
modalità di svolgimento della revisione
legale. Le norme proposte intervengono
anche sull’organizzazione interna dei sog-
getti che svolgono la revisione legale, sul-
l’organizzazione del lavoro e sulla respon-
sabilità del revisore nel caso di revisione
del bilancio consolidato.

L’articolo 14 precisa, fermo restando
che la revisione legale è svolta in confor-
mità ai principi di revisione internazionali
adottati dalla Commissione UE, che, con
riferimento al periodo transitorio, devono
utilizzarsi principi di revisione elaborati
tenendo conto dei principi di revisione
internazionali.

L’articolo 15 abroga l’articolo 12 del
D.lgs. n. 39 del 2010, che consente al MEF
di sottoscrivere convenzioni con gli ordini
e le associazioni professionali interessati,
finalizzata a attuare alcune disposizioni in
tema di deontologia professionale, riserva-
tezza e segreto professionale, indipen-
denza e obiettività e principi contabili
applicabili transitoriamente.

L’articolo 16 si occupa di conferimento,
revoca e dimissioni dall’incarico, nonché
risoluzione del contratto. Viene in parti-
colare vietata qualsiasi clausola contrat-
tuale che limiti la scelta del revisore legale
o della società di revisione legale, da parte
dell’assemblea delle società, a determinate
categorie o elenchi di revisori legali o
società di revisione legale.

L’articolo 17 disciplina gli aspetti con-
cernenti la relazione di revisione, il giu-
dizio sul bilancio e la responsabilità del
revisore.
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L’articolo 18 apporta sostanziali modi-
fiche al Capo V del D.lgs. n. 39 del 2010,
dedicato ai cd. enti di interesse pubblico.
In estrema sintesi, da tale categoria sono
espunti alcuni enti, assoggettati ad un
regime « intermedio » che prevede l’appli-
cazione solo di alcune delle – più strin-
genti – regole applicate agli enti di inte-
resse pubblico.

L’articolo 19 apporta modifiche alla
disciplina relativa allo svolgimento del
controllo della qualità sui revisori legali.

L’articolo 20 apporta modifiche alle
norme che riguardano le competenze della
Consob e del MEF in ordine all’attività di
revisione contabile.

L’articolo 21 riforma l’apparato sanzio-
natorio amministrativo e penale. Sono
elencate puntualmente le sanzioni appli-
cabili dal Ministero dell’economia quando
accerta irregolarità nello svolgimento del-
l’attività di revisione legale. Sono intro-
dotti gli istituti di sospensione cautelare
dal registro dei revisori e della sospensione
per morosità.

Gli articoli da 22 a 24 apportano mo-
difiche alla normativa riguardante le atti-
vità internazionali in relazione ai revisori
di paesi terzi, in particolare sostituendo le
competenze della Consob a quelle del
Ministero dell’economia e delle finanze.

L’articolo 25 elimina la previsione ai
sensi della quale alla Commissione cen-
trale per i revisori contabili sono attribuite
funzioni consultive.

L’articolo 26 apporta modifiche alla
disciplina delle abrogazioni e delle dispo-
sizioni transitorie contenuta nel D.lgs.
n. 39 del 2010.

L’articolo 27 reca invece le disposizioni
transitorie concernenti lo schema di de-
creto in esame, allo scopo di garantire il
coordinamento tra le disposizioni modifi-
cate del decreto legislativo n. 39 del 2010
e l’ordinamento.

L’articolo 28 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Emanuele PRATAVIERA (Misto-FARE !
– Pri) chiede chiarimenti in ordine ai
tempi di esame del provvedimento, anche

al fine dello svolgimento di una adeguata
istruttoria legislativa.

Vanessa CAMANI (PD) rileva come po-
trebbe essere di interesse per la Commis-
sione svolgere l’audizione di rappresen-
tanti dell’ordine dei dottori commercialisti
e dei revisori contabili.

Michele BORDO, presidente, rammenta
che il termine per l’espressione del parere
sullo schema di decreto è fissato al pros-
simo 25 maggio e che le eventuali audi-
zioni dovranno pertanto essere organiz-
zate entro tale data; si riserva in ogni caso
di verificare se le Commissioni Giustizia e
Finanze, cui il provvedimento è anche
assegnato, stanno assumendo analoga ini-
ziativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 20.05.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 11 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 20.05.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio relativo alla guardia costiera e di

frontiera europea e che abroga il regolamento (CE)

n. 2007/2004, il regolamento (CE) n. 863/2007 e la

decisione 2005/267/CE del Consiglio.

COM(2015)671 final.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto dell’Unione europea in oggetto, rin-
viato nella seduta del 3 maggio 2016.

Michele BORDO, presidente, invita i
colleghi ad intervenire; nessuno chiedendo
di prendere la parola, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.
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Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio recante modifica della direttiva 96/71/CE e

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16

dicembre 1996, relativa al distacco dei lavoratori

nell’ambito di una prestazione di servizi.

COM(2016)128 final

(Parere alla XI Commissione)

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto dell’Unione europea in oggetto, rin-
viato nella seduta del 3 maggio 2016.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dalla relatrice.

La seduta termina alle 20.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20.10 alle 20.15.
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ALLEGATO 1

Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e del
commercio del vino (Testo unificato C. 2236 Sani e C. 2618 Oliverio).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il testo unificato recante
« Disciplina organica della coltivazione della
vite e della produzione e del commercio del
vino » (C. 2236 Sani e C. 2618 Oliverio);

visti i contenuti dell’articolo 64, re-
cante Controlli e vigilanza sui vini con
denominazione di origine o indicazione
geografica, che prevede che la verifica
annuale del rispetto del disciplinare per la
produzione del vino è effettuata da auto-
rità pubbliche e da organismi di controllo
privati, ai sensi del regolamento (CE)
n. 882/2004, articolo 2, secondo comma,
numero 5), che operano come organismi di
certificazione dei prodotti secondo i criteri
fissati nell’articolo 5 dello stesso regola-
mento;

ricordato che il citato articolo 2 del
regolamento (CE) n. 882/2004, nell’ambito
delle definizioni, indica quale « autorità
competente » l’autorità centrale di uno
Stato membro competente per l’organiz-
zazione di controlli ufficiali o qualsiasi
altra autorità cui è conferita tale compe-
tenza, e quale « organismo di controllo »
un terzo indipendente cui l’autorità com-
petente ha delegato certi compiti di con-
trollo;

ricordato altresì che l’articolo 5 del
medesimo regolamento, recante Delega di
compiti specifici riguardanti i controlli
ufficiali, stabilisce che l’autorità compe-
tente può delegare compiti specifici riguar-
danti i controlli ufficiali a uno o più
organismi di controllo; tale delega può
essere concessa laddove sussistano deter-

minate condizioni, tra le quali si prevede
che l’organismo di controllo operi e sia
accreditato conformemente alla norma eu-
ropea EN 45004 « Criteri generali per il
funzionamento di diversi tipi di organismi
che eseguono ispezioni » (par. 2, lettera c));

rilevato che il medesimo articolo, al
par. 4, dispone che lo Stato membro che
desideri delegare un compito specifico di
controllo a un organismo di controllo ne
informa la Commissione europea, secondo
specifiche modalità di notifica;

rilevato inoltre che l’articolo 64 pre-
vede al comma 2 che gli organismi di
controllo privati devono essere accreditati
alla norma UNI CEI EN 17065/2012 e che
le autorità pubbliche devono essere con-
formi a taluni punti della stessa norma
UNI, disponendo altresì che i medesimi,
definiti complessivamente « organismi di
controllo », possano essere iscritti
nell’« Elenco degli organismi di controllo
per le denominazioni di origine protetta
(DOP) e le indicazioni geografiche protette
(IGP) del settore vitivinicolo » istituito
presso il Ministero delle politiche agricole;

evidenziata infine l’opportunità di
meglio definire la natura delle autorità
pubbliche di cui all’articolo 64, comma 2,
del testo unificato, al fine di valutare il
regime ad esse applicabile, con riferimento
alle disposizioni europee sugli organismi di
controllo e sulle correlate procedure di
informazione e notifica alla Commissione
europea di cui al regolamento (CE) n. 882/
2004,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante
modifica della direttiva 96/71/CE e del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 16 dicembre 1996, relativa al distacco dei lavoratori

nell’ambito di una prestazione di servizi (COM(2016)128 final).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la proposta di
direttiva del Parlamento europeo e del
Consiglio recante modifica della direttiva
96/71/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 16 dicembre 1996, relativa al
distacco dei lavoratori nell’ambito di una
prestazione di servizi (COM(2016)128 fi-
nal);

rilevato che la proposta mira a mo-
dificare la vigente normativa europea, re-
cata dalla direttiva 96/71/CE, al fine di
introdurre disposizioni più rigorose in or-
dine alla somministrazione transnazionale
di lavoro interinale, evitando in particolare
che si determinino differenze retributive
tra lavoratori distaccati e lavoratori locali
a vantaggio delle imprese distaccanti;

preso atto che sulla proposta di di-
rettiva non vi è pieno accordo tra gli Stati
membri e che numerose Camere hanno
adottato in proposito un parere motivato
(reasoned opinion) ritenendo l’atto non
conforme al principio di sussidiarietà;

ritenuto tuttavia che la proposta ga-
rantisce il rispetto dei principi di sussi-
diarietà e di proporzionalità, in quanto
solo disposizioni europee possono modifi-
care il diritto europeo vigente e le norme
dettate appaiono congrue rispetto agli
obiettivi che si intendono perseguire;

considerato altresì che l’adozione
della proposta di direttiva, nel garantire

adeguate tutele ai lavoratori distaccati,
produrrà un impatto significativo sul tes-
suto economico e sociale degli Stati mem-
bri, con particolare riferimento all’attività
delle piccole e medie imprese, contri-
buendo a contrastare fenomeni di utilizzo
abusivo del distacco dei lavoratori nell’am-
bito degli Stati membri dell’Unione euro-
pea;

osservato infatti che una ridotta tu-
tela dei diritti dei lavoratori distaccati,
oltre a ledere il principio della parità di
trattamento tra lavoratori che svolgono
analoghe mansioni, attribuisce un ingiu-
stificato vantaggio competitivo alle imprese
distaccanti, con effetti distorsivi sul mer-
cato unico europeo;

richiamata la posizione assunta in tal
senso dal Governo italiano nella Relazione
programmatica relativa alla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea per il
2016 (Doc. LXXXVII-bis, n. 4), che ha
manifestato il proprio impegno nel pro-
cesso di revisione della direttiva 96/71/CE
con la finalità di scongiurare il dumping
sociale;

visto altresì che nella relazione tra-
smessa alle Camere dal Governo, ai sensi
dell’articolo 6, comma 4, della legge 24
dicembre 2012, n. 234, si esprime un giu-
dizio complessivamente favorevole sulla
proposta di direttiva, evidenziandone la
finalità di rafforzamento del contrasto
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delle pratiche sleali e di promozione del
principio di parità di trattamento tra i
lavoratori;

rilevata l’opportunità che il presente
parere sia trasmesso, unitamente al
documento finale approvato dalla XI

Commissione Lavoro, alle Istituzioni eu-
ropee nell’ambito del cosiddetto dialogo
politico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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